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1. IL 2025 IN SINTESI  

 

Nel 2025 l’Accademia ha consolidato il proprio ruolo pubblico lungo tre direttrici: 

apertura, relazioni esterne, visibilità. È emersa con chiarezza la sua natura poliedrica: luogo 

di educazione permanente, presidio didattico per scuole e università e istituzione scientifica 

che svolge attività di ricerca, oltre a promuovere e valorizzare il proprio patrimonio. 

L’introduzione del biglietto di ingresso da aprile 2025 ha rappresentato un passaggio 

significativo sotto il profilo gestionale. I risultati sono stati positivi: nonostante una lieve 

flessione di gruppi scolastici e attività strutturate, gli ingressi complessivi sono aumentati, 

passando dai 16.352 del 2024 ai 19.190 del 2025. Il dato conferma la capacità attrattiva del 

Museo e la solidità della scelta intrapresa. 

Sul piano delle competenze interne, il personale dell’Accademia ha partecipato nel corso 

dell’anno a percorsi di formazione dedicati a pubblici fragili: persone con Alzheimer e altre 

forme di demenza e persone nello spettro autistico. A questi si è affiancata una formazione 

sull’intelligenza artificiale, con l’obiettivo di ampliare strumenti e metodologie di lavoro, sia 

sul versante dell’accessibilità sia su quello dell’innovazione nei processi culturali. 

In tema di inclusione è stata avviata un’attività specifica per gli over 70 nell’ambito del 

progetto “La cultura non invecchia” della Fondazione Musei Senesi. Per la prima volta è stata 

inoltre organizzata una festa di Carnevale al Museo rivolta alle famiglie, esperienza che è stata 

riproposta, con successo, anche nel 2026. 

Particolare attenzione è stata dedicata alla fruibilità delle collezioni e all’innovazione dei 

linguaggi. In collaborazione con l’insegnamento di “Design dell’interazione” del corso di laurea 

in Scienze della Comunicazione dell’Università di Siena, gli studenti hanno lavorato alla 

prototipazione di una web app finalizzata alla creazione di visite guidate interattive, rivolte in 

particolare al pubblico scolastico. Il progetto proseguirà nel 2026 con l’obiettivo di arrivare 

alla realizzazione di un prototipo effettivamente fruibile dai visitatori. 

La collaborazione con le scuole di Siena ha rappresentato un passaggio significativo verso 

le giovani generazioni. Una classe del Liceo Artistico “Duccio di Boninsegna”, al termine di un 

percorso tra arte e scienza botanica svolto al Museo e all’Orto Botanico dell’Università di 

Siena, ha allestito una mostra dei lavori realizzati. Due classi dell’Istituto Tecnico “Monna 

Agnese”, dopo un’introduzione al percorso museale curato dal conservatore e un lavoro di 

rielaborazione in classe, hanno progettato e condotto visite rivolte a studenti più giovani, 

anche in lingua inglese. Queste esperienze rafforzano una linea strategica precisa: favorire il 

protagonismo degli adolescenti, mettendoli nelle condizioni di interpretare e rappresentare 

il patrimonio culturale loro affidato. Il Museo intende proseguire in questa direzione, 

consolidando un modello in cui gli studenti non sono soltanto destinatari, ma attori della 

produzione culturale. 

In questa prospettiva si inserisce il progetto ECCO – Ecosistemi e Connessioni culturali, 

sviluppato insieme ad altri partner e lanciato a dicembre 2025, con l’obiettivo di costruire un 

ecosistema stabile di collaborazione tra enti del Terzo Settore, istituzioni culturali, scuole e 

imprese. Il percorso ha già prodotto primi risultati concreti attraverso due corsi di formazione 
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articolati in sei workshop: i primi tre, a giugno, rivolti a operatori culturali e studenti 

universitari; i successivi tre, a novembre, destinati a operatori, enti del Terzo Settore, 

insegnanti e giovani interessati alla progettazione culturale. A fine anno è in fase avanzata di 

sviluppo la piattaforma digitale di ECCO, pensata come strumento operativo per facilitare 

l’incontro tra domanda e offerta culturale. 

La dimensione della ricerca ha continuato a rafforzare la proiezione nazionale e 

internazionale dell’Accademia. Sono aumentate le richieste di studio sul patrimonio museale 

da parte di enti italiani ed europei. In questo senso, un passaggio strategico particolarmente 

rilevante è stato l’inserimento dei progetti di citizen science ideati dal Museo (SBC-Siena 

BiodiverCity, CLIC!-Chiocciole e Lumache in Città e AIDA-Animali Intrusi Dentro le Abitazioni) 

nella piattaforma nazionale di Citizen Science, realizzata nell’ambito delle iniziative finanziate 

con fondi europei PNRR. Nel corso dell’anno è stata organizzata la prima restituzione pubblica 

dei risultati del censimento della biodiversità urbana di Siena, svolto attraverso BioBlitz e 

iniziative dedicate. Il progetto CLIC! è stato presentato al Congresso Mondiale di Malacologia 

svoltosi a San Paolo in Brasile. Siena BiodiverCity è stato selezionato tra i progetti italiani più 

rappresentativi e presentato al Citizen Science Day 2025 di Nova Gorica in Slovenia. E ha visto 

la luce il volume illustrato Vicini di casa. Biodiversità a Siena: animali, piante, funghi, 

collegato alle attività del progetto SBC. 

La Biblioteca e l’Archivio Storico hanno proseguito la loro attività con importanti 

risultati. La Biblioteca ha incrementato la presenza in SBN con l’inserimento di 484 opere 

grazie al contributo del Ministero della Cultura. Doriano Mazzini ha terminato il riordino delle 

carte dell’Archivio relative alla Sezione Agraria su cui pubblicherà un saggio nel prossimo 

numero di JSAS. Per quanto riguarda nuove acquisizioni, è stato acquistato un diploma 

accademico di cooptazione risalente al 1808, intitolato a Napoleone Bonaparte e da lui 

controfirmato. 

Nel 2025 l’attività editoriale dell’Accademia è stata piuttosto intensa con 4 prodotti 

editoriali. Oltre al numero 13 del periodico JSAS, uscito a marzo, e Vicini di casa. Biodiversità 

a Siena: animali, piante, funghi, di cui si è detto sopra, si segnala il numero 18 del periodico 

Etrurianatura: una finestra sul territorio e il Catalogo degli Anfibi e Rettili del Museo di Storia 

Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici, entrambi usciti a dicembre. 

La comunicazione social si è confermata uno strumento strategico di racconto e 

dialogo con pubblici differenti. Museo e Biblioteca hanno ospitato tirocinanti universitari e 

delle scuole superiori, inclusi giovani appartenenti a categorie svantaggiate, e hanno ricevuto 

donazioni che hanno ulteriormente arricchito il patrimonio. 

Il 2025 sarà ricordato anche per il restauro dello scheletro di balenottera comune, il 

reperto più iconico del Museo, a quarant’anni dalla sua collocazione nella corte interna. 

L’intervento ha coinvolto professionalità diverse e competenze complementari, in un lavoro 

condiviso che ha unito progettazione, ricerca di fondi e valorizzazione culturale. Il restauro ha 

rappresentato non solo la cura di un bene simbolico, ma anche un segnale della perseveranza 

dell’istituzione nel portare avanti nel tempo un impegno scientifico e culturale complesso. 
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L’intero percorso è stato raccontato nel documentario “Nereo: la singolare storia di un 

reperto”, rafforzando ulteriormente la visibilità del Museo. 

Nel complesso, il 2025 ha segnato un rafforzamento strutturale del Museo, con un 

ampliamento delle relazioni, una crescita della partecipazione e una maggiore integrazione 

tra funzione scientifica, educativa e sociale.  

 

 

2. INIZIATIVE  

 

Questi i numeri delle iniziative organizzate dall’Accademia nel 2025: 3 convegni, 5 

conferenze, 1 presentazione di libri, 8 mostre temporanee, 4 iniziative artistico-scientifiche, 2 

partecipazioni a manifestazioni annuali di carattere scientifico, 3 partecipazione a eventi 

esterni. A queste si aggiungono 8 iniziative organizzate da altri soggetti presso la sede 

accademica, alle quali l’Accademia ha fornito supporto logistico e tecnologico. 

 

Convegni (3) 

− SIENA BIODIVERCITY. Tre anni di biodiversità urbana: risultati preliminari e studi 

scientifici applicati (24 maggio). Restituzione dei primi risultati, esperienze svolte e 

prospettive future del progetto di citizen science Siena BiodiverCity. Nell’occasione 

sono stati illustrati due casi applicativi che mostrano l’utilizzo concreto dei dati di SBC 

nella ricerca scientifica: uno studio sulla biodiversità dei funghi urbani e un’analisi 

comparativa tra la flora attuale e quella documentata nell’erbario storico di Biagio 

Bartalini (1750-1822). 

− La natura svelata dalla scienza. MONTECRISTO: Le ultime ricerche su flora e fauna 

(21 ottobre). Convegno per raccontare l’isola di Montecristo attraverso lo sguardo 

della scienza, delle avventure esplorative e della responsabilità verso la natura. Sono 

stati presentati i risultati delle più recenti ricerche sul la biodiversità dell’isola e le 

prospettive per la conservazione di specie e habitat. 

− Gestire il suolo, preservare la vita: strategie per un’agricoltura rigenerativa (12 

novembre). Tavola rotonda multidisciplinare sul suolo agricolo, una risorsa viva e 

complessa, fondamentale per la sostenibilità ambientale e la qualità delle produzioni. 

Interventi di esperti del settore agronomico, geologico ed ecologico sulle 

caratteristiche pedologiche dei suoli, le tecniche di gestione più efficaci, le implicazioni 

per la resilienza climatica e la tutela della biodiversità. L’incontro organizzato 

dall’Accademia dei Fisiocritici, in collaborazione con l’Ordine dei dottori agronomi e 

dei dottori forestali della provincia di Siena, con l’obiettivo di favorire il dialogo tra 

ricerca, istituzioni e operatori agricoli, valorizzando il patrimonio territoriale e 

promuovendo pratiche consapevoli e innovative. 

 

Conferenze (5) 

− Neotropica. Viaggio in America latina (14 febbraio). Conferenza tenuta da Giuseppe 

Manganelli, presidente dell’Accademia dei Fisiocritici, e Andrea Benocci, curatore del 
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Museo di Storia Naturale dell’Accademia. Un reportage immersivo nella natura 

dell’America centro-meridionale, dalle coste dei Caraibi al deserto di Atacama, 

passando per le Ande e l’Amazzonia. Partendo dai viaggi dei secoli XVIII-XIX di 

Alexander von Humboldt e Charles Darwin per parlare di scoperte scientifiche ed 

evoluzione fino ad arrivare ai viaggi di esplorazione attuali. 

− La Tavola Periodica in italiano: nomi vecchi e nuovi per gli elementi chimici (21 

febbraio). Presentazione della versione ufficiale italiana della nuova Tavola Periodica 

degli elementi chimici varata dal Consiglio Nazionale delle Ricerche e dalla 

Commissione Italiana dell’Unione Internazionale per la Chimica Pura e Applicata 

(IUPAC), al termine di un lavoro che ha coinvolto esperti di vari enti ed istituzioni (CNR, 

Società Chimica Italiana, Società Chimica Svizzera, Dipartimento Istruzione della 

Repubblica di San Marino, Federchimica, Accademia della Crusca e Federazione delle 

Associazioni Scientifiche e Tecniche). 

− Dance then wherever you may be: archeologia tra decolonizzazione e sostenibilità 

(30 maggio). Prolusione di Jacopo Tabolli in occasione dell’inaugurazione del 335° anno 

di attività dell’Accademia. Tabolli, fra i protagonisti delle sensazionali scoperte di San 

Casciano dei Bagni (Siena), ha presentato un viaggio nell'archeologia delle acque 

termo-minerali della provincia di Siena ponendo l'accento sul rapporto tra le comunità 

e il loro patrimonio culturale. 

− Attraversando l’anno, guardando le stelle (4 agosto): conferenza a due voci per il ciclo 

“Arti&Astri” con Duccio Balestracci, storico e autore del libro Attraversando l’anno: 

natura. Stagioni, riti e Alessandro Marchini, direttore dell’Osservatorio Astronomico 

dell’Università di Siena. Dopo aver tracciato il rapporto che l’uomo, nei millenni, ha 

sempre avuto con il sole, la luna, le stelle e la terra, la seconda parte della serata è 

stata riservata all’osservazione diretta del cielo. 

− Quando la preoccupazione e la tristezza diventano malattia: comprendere la 

depressione e i disturbi di ansia per affrontarli (26 novembre). In occasione 

dell’annuale adunanza scientifica organizzata dai Fisiocritici, si è tenuta una lezione 

magistrale di Andrea Fagiolini, docente di Psichiatria all’Università di Siena che ha 

affrontato un tema di grande attualità sociale riguardante oggi anche le fasce più 

giovani della popolazione. 

 

Presentazioni di libri (1) 

− Autori Vari, Etrurianatura vol. 18, Accademia dei Fisiocritici, 2025 (15 dicembre). 

Presentazione del numero 18 della rivista scientifico-divulgativa dell’Accademia che 

raccoglie contributi che spaziano argomenti diversi nell’ambito delle discipline 

naturalistiche. 

 

Mostre (8) 

− Autocontemporanea (1° febbraio – 15 marzo): mostra di arte contemporanea 

organizzata dall’Associazione di promozione sociale Balena n° 5 in collaborazione con 

l’Accademia dei Fisiocritici, dedicata alla scoperta delle balene fossili e alla salvaguardia 
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delle balene viventi. Esposte idee progettuali di giovani artisti under 35 e i bozzetti 

vincitori del concorso bandito da Balena n. 5 per trasformare una twingo in un’opera 

d’arte a tema cetacei. 

− Siamo ciò che dipingiamo (1° aprile – 15 aprile): esposizione di una serie di acquerelli 

ad argomento floreale di Myla Martini, frutto di un percorso personale interiore nel 

quale la natura si è fatta specchio dell’anima e la bellezza è diventata cura. 

− Tracce e impronte di erbe vagabonde: verza, curcuma, noccioli e succo d'erba (15 

aprile – 8 giugno): mostra di opere dedicate a piante “vagabonde”, cioè quelle che 

mettono radici dove capita, realizzate dagli studenti di due classi del Liceo Artistico 

Duccio di Buoninsegna di Siena guidati dalla prof.ssa Alessandra Ragionieri. 

L’esposizione è il risultato di un percorso di osservazione e studio al termine del quale, 

i ragazzi e le ragazze, grazie alla metodologia del cooperative learning, hanno realizzato 

composizioni collettive ispirate alla natura, utilizzando disegni, stampe, piante 

essiccate e altri materiali. 

− Segni/Istanti e Seven Tears (13 giugno – 7 settembre): mostre di arte contemporanea, 

rispettivamente delle artiste Cristina Gozzini e Sophie Ko, due delle sei partecipanti a 

“Raggioverde”, progetto espositivo diffuso in altrettante sedi del centro storico di 

Siena che esplora il tema del paesaggio mettendo in dialogo arte, scienza, natura, 

memoria e trasformazione. 

− Above us only sky (27 settembre – 23 novembre): la più importante esposizione al 

mondo di fotografia aerea organizzata annualmente da Art Photo Travel per il “Siena 

Awards”. 

− Vanishing Caribou (27 settembre – 23 novembre): mostra fotografica di Katie Orlinsky 

(USA), curata da Art Photo Travel per il “Siena Awards”. Le foto documentavano un 

viaggio nell’Artico per raccontare gli effetti del cambiamento climatico sui caribù e 

sulle comunità indigene che da secoli ne seguono le migrazioni. 

− Sub Siena: 1965-2025 (6 dicembre – 31 gennaio 2026): mostra fotografica a cura 

dell’Associazione Subacquei Senesi per celebrare i 60 anni dell’associazione, tra le 

prime in Italia a dar vita a una scuola federale. L’esposizione ha accompagnato il 

visitatore alla scoperta della bellezza e della meraviglia degli ambienti subacquei, 

raccontando al tempo stesso una storia di passione, amicizia e condivisione. 

− Siamo ciò che dipingiamo. Capitolo II: Uccelli (27 dicembre – 17 gennaio 2026): dopo 

la mostra dedicata ai fiori ad aprile, Myla Martini è tornata ad esporre all’Accademia 

dei Fisiocritici con una nuova serie di acquerelli dedicati agli uccelli. 

 

Iniziative artistico-scientifiche (4) 

−  Bagaglio leggero (9 luglio): serata tra racconto, letture, musica e immagini nella quale 

l’archeozoologo Paolo Boscato ha illustrato il suo epico viaggio di 20.000 km attraverso 

il continente americano, descritto nella sua graphic novel Bagaglio leggero (2022). Ad 

accompagnarlo la voce narrante di Igor Vazzaz, la musica di chitarra e contrabbasso di 

Jacopo Crezzini e proiezioni di foto. 
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−  Perché sei un essere speciale (16 luglio): serata omaggio a Franco Battiato con la band 

tosco-siciliana Battito Battiato, nell’ambito dell’annuale rassegna di serate artistiche 

“DestateVI” ideata dall’Accademia. 

− I corpi mentono. Le ossa accusano (23 luglio): Stefano Ricci, antropologo e illustratore 

scientifico, ha illustrato alcuni crimini medievali svelandone le dinamiche a partire dai 

resti delle persone coinvolte. I diversi cold case sono stati intervallati dalla musica di 

chitarra e contrabbasso di Jacopo Crezzini, archeozoologo e studioso di 

archeoacustica. 

− Concerto di beneficenza (25 ottobre): organizzato dall’Orchestra a plettro senese “A 

Bocci” con la partecipazione degli studenti del Liceo Musicale Piccolomini di Siena. 

 

Partecipazione a manifestazioni annuali (2) 

− City Nature Challenge 2025 (26-27 aprile): competizione internazionale sulla 

biodiversità urbana coordinata dalla California Academy of Sciences e dal Natural 

History Museum of Los Angeles County. Il Museo di Storia Naturale ha partecipato  

organizzando il 26-27 aprile un BioBlitz nell’area urbana di Valle di Porta Giustizia a 

Siena (cfr. p. 16). 

− BrightNight 2025 - La notte dei ricercatori e delle ricercatrici in Toscana (26 

settembre): manifestazione europea coordinata dall’Università di Siena e svolta 

all’interno del Santa Maria della Scala. L’Accademia ha partecipato con un talk in 

presenza dal titolo “I nuovi ruoli dei musei naturalistici nella società attuale”, con vari 

esempi tratti dalle attività svolte dai musei di tutto il mondo e un focus sulle recenti 

iniziative del MUSNAF. 

 

Partecipazione a eventi esterni (3) 

− Ruolo e funzione delle accademie nella società contemporanea (Siena, 28 marzo): 

convegno organizzato dall’Accademia Senese degli Intronati per celebrare i 500 anni 

dell’istituzione. L’Accademia ha partecipato con un intervento del Presidente. 

− Produttori di cultura in Toscana: Accademie, Società, Stanze, Casini (Montepulciano, 

20 settembre): convegno organizzato dalla Società Bibliografica Toscana e dall’Istituto 

per la Valorizzazione delle Abbazie Storiche della Toscana, con il patrocinio della 

Regione Toscana e del Comune di Montepulciano per celebrare i 500 anni 

dell’Accademia Senese degli Intronati e i 50 anni del Cantiere Internazionale d’Arte di 

Montepulciano. L’Accademia ha partecipato con una comunicazione del Presidente. 

− Un pomeriggio con Etrurianatura: geotermia e acque termali (Monterotondo 

Marittimo, 27 settembre): iniziativa organizzata dal comune di Monterotondo 

Marittimo con il patrocinio dell'Accademia dei Fisiocritici sulle risorse geotermiche, le 

acque termali, la flora e la fauna degli ambienti termali e le acque delle miniere nelle 

Colline Metallifere. L’Accademia ha partecipato con una comunicazione del Presidente. 

 

Iniziative ospitate (8) 
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− 3 conferenze organizzate da Inner Wheel Siena (1° marzo), Associazione Cinzia Vitale 

Onlus (17 ottobre) e Rotaract Siena (14 dicembre). 

− 1 congresso organizzato da ISOCARP (International Society of Cities and Regional 

Planners) (11 ottobre). 

− 1 convegno organizzato da Confagricoltura (15 febbraio). 

− 1 workshop organizzato da ALGI Laboratori Geotecnici Italiani (26 giugno). 

− 1 seminario di Agopuntura organizzato dall’associazione AMI-Agopuntura Medica 

Integrata (9-12 maggio). 

− 1 meeting organizzato dal Parlamento Europeo Giovani (16 novembre). 

 
 

3. ATTIVITÀ DEL MUSEO DI STORIA NATURALE 

 

Nel 2025 il Museo di Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici ha proseguito nei suoi 

obiettivi generali che sono: incremento e valorizzazione del patrimonio museale attraverso 

acquisizioni, manutenzioni e preparazioni, revisione delle collezioni e aggiornamento dei 

relativi cataloghi, collaborazioni e consulenze, attività didattica, attività di formazione e 

attività di ricerca. 

 

Manutenzione e riordino 

Gli interventi effettuati nel 2025 includono numerose attività svolte sia all’interno del 

percorso museale che negli spazi non fruibili al pubblico (depositi e Laboratorio Zoologico). 

Tra gli interventi più rilevanti: 

− è stato effettuato un intervento straordinario di restauro dello scheletro di 

balenottera comune, affidato a una esperta restauratrice (Antonella Aquiloni del 

Museo Paleontologico di Montevarchi, Arezzo) sostenuto con un significativo supporto 

economico di soggetti privati e soci. Il restauro ha fornito anche l’occasione per girare 

un documentario, a cura di Gabriele Clementi e Pierfrancesco Bicci, che ripercorre la 

storia di questo esemplare, dallo spiaggiamento al recupero e alla musealizzazione, a 

distanza di 50 anni dal suo rinvenimento; 

− sono stati digitalizzati, con il supporto di una collaboratrice esterna (Greta Seona Fiore) 

i reperti di alcune vetrine della collezione ornitologica al fine di creare un database 

interattivo consultabile dai visitatori tramite un sistema di QR-code che consentirà, una 

volta terminato, di visualizzare i nomi comuni e scientifici di tutte le specie esposte; 

− sono stati preparati 6 nuovi reperti zoologici: 1 scheletro incompleto di stenella, 1 

toporagno in alcool e 4 uccelli tassidermizzati (poiana di Harris, assiolo, uccello delle 

tempeste, cormorano); inoltre è stata restaurata una sula tassidermizzata, 

recentemente donata; 

− sono stati sistemati in nuovi contenitori circa 50 reperti in alcool (soprattutto pesci, e 

in minima parte contenuti stomacali di delfini, tartarughe marine e uccelli) acquisiti nei 

decenni scorsi e fino ad ora conservati in contenitori provvisori; 
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− è proseguito il trasferimento dei reperti zoologici in liquido acquisiti o restaurati di 

recente nel nuovo armadio in metallo recuperato nel 2024 dai magazzini 

dell’Università di Siena e attualmente posizionato nel deposito. 

 

Incremento del patrimonio 

L’incremento del patrimonio museale è continuato nel 2025 grazie ad alcune donazioni, 

tra cui si segnalano per importanza le seguenti: 

− una collezione di conchiglie esotiche ed altri reperti di organismi marini (spugne, ricci 

di mare, stelle marine, crostacei e pesci, per un totale di 76 pezzi), donata da Federico 

Caruso; lo stesso donatore ha anche concesso in deposito temporaneo un fossile 

completo di mosasauro che sarà presto esposto nel percorso museale; 

− una raccolta etnologica di manufatti amazzonici (30 reperti) assemblata intorno agli 

anni ’50 in Venezuela e consegnata da una donatrice che desidera rimanere anonima; 

− una sula imbalsamata acquistata negli anni ’70 e donata da Valter Travagli. 

 

Catalogazione e inventariazione 

Con il supporto di una volontaria (Arianna Mori) e di due esperti dell’Università di Siena 

(Margherita Aglianò e Diego Cantini) sono stati identificati e inventariati materiali 

appartenenti a collezioni storiche, in particolare: 

− 15 scatole entomologiche ottocentesche della Collezione Verdiani Bandi, contenenti 

circa 1200 esemplari; 

− circa 100 reperti zoologici della collezione del Liceo Ginnasio “Piccolomini” 

(assemblata a cavallo tra il XIX e il XX secolo e acquisita nel 2002 sotto forma di prestito 

gratuito a tempo indeterminato); 

− 5 faldoni dell’erbario del Liceo Ginnasio “Piccolomini”, per un totale di oltre 500 

campioni botanici (al momento è in corso la revisione e l’inventariazione degli ultimi 2 

faldoni cfr. Ricerche e pubblicazioni p. 13); 

− 50 preparati anatomici umani della Collezione Mascagni, destinati alla digitalizzazione 

nell’ambito di un’iniziativa promossa dalla Regione Toscana volta a promuovere la 

fruizione del patrimonio culturale regionale implementando la sezione scientifica del 

Portale Cultura. 

È continuata la catalogazione standardizzata degli invertebrati, sulla falsariga di quanto 

già realizzato per le collezioni di vertebrati, inoltre sono stati aggiornati con le nuove 

acquisizioni i cataloghi già esistenti delle collezioni di mammiferi, uccelli, rettili e anfibi. Vari 

reperti presenti in deposito, già catalogati negli anni scorsi, sono stati infine dotati di appositi 

cartellini per facilitarne l’identificazione. 

È proseguita la partecipazione al progetto di censimento delle collezioni italiane di 

reperti naturalistici promosso dal National Biodiversity Future Centre – Spoke 7 e coordinato 

da ANMS (Associazione Nazionale Musei Italiani), aggiornando periodicamente la tabella già 

condivisa nel dicembre 2024. 
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Convenzioni e Collaborazioni 

Nel 2025 le convenzioni attive sono con: 

− l’OTB (Osservatorio Toscano per la Biodiversità) per il recupero di mammiferi e rettili 

marini spiaggiati in Toscana; 

− l’Università di Siena per: l’utilizzo del Laboratorio Tassidermico per indagini 

ecotossicologiche e attività didattica; l’uso di collezioni e reperti museali per attività 

didattica; l’attivazione di tirocini curriculari; 

− l’Università per Stranieri di Siena per l’attivazione di tirocini curriculari; 

− l’Associazione Art Photo Travel per l’inclusione del Museo tra le sedi del festival 

fotografico internazionale “Siena Awards”. 

Nell’ambito della convenzione con l’OTB è stato recuperato lo scheletro di un delfino 

destinato alla musealizzazione, sono state prese in carico due tartarughe marine e una stenella 

destinate ad analisi ecotossicologiche e sono stati analizzati vari reperti, in particolare lo 

stomaco di un capodoglio, numerosi pesci marini e oltre 1000 granchi blu. 

Le collaborazioni del Museo di Storia Naturale hanno interessato: 

- l’Istituto Tecnico “Monna Agnese” di Siena, che ha realizzato una serie di iniziative 

didattiche al Museo; il progetto ha previsto una prima fase di formazione degli 

studenti su collezioni e reperti museali sotto la guida del conservatore, seguita da un 

periodo di approfondimento di una selezione di argomenti svolto in classe sotto la 

guida degli insegnanti e infine una serie di visite guidate dagli stessi studenti e rivolte 

ad alunni delle scuole medie inferiori; interessante la collaborazione fra l’insegnante 

di scienze e quella di inglese che ha portato alla realizzazione della visita anche in 

lingua inglese per alcuni giovani; 

- L’Associazione Temporanea di Scopo Boschetto di San Miniato, che ha richiesto la 

consulenza del Museo per la realizzazione di una serie di iniziative di valorizzazione e 

promozione dell’area verde urbana finanziate dalla Fondazione “Il Cuore si scioglie” 

della sezione soci UniCOOP Firenze; 

- l’Università di Siena e lo Studio di Consulenza Ambientale PROECO, nel periodo in 

cui l’accesso principale all’Orto Botanico dell’Università era chiuso per lavori (5 

maggio - 21 agosto) è stato concesso un accesso secondario dal seminterrato del 

Museo e l’uso temporaneo di una stanza per l’allestimento di una biglietteria 

provvisoria da parte dell’ente gestore (PROECO); 

- la Fondazione Musei Senesi: il Museo è stato inserito, in qualità di partner della 

Fondazione, tra le istituzioni promosse da Bloomberg Connects, una app realizzata 

dall’organizzazione filantropica del magnate statunitense Michael Bloomberg e 

pensata per facilitare la fruizione - virtuale o dal vivo - di migliaia di musei e spazi 

culturali in tutto il mondo. L’operazione dovrebbe dare maggiore visibilità 

internazionale ai musei della rete e incrementare il numero dei visitatori stranieri. 

 

Prestiti di reperti 

Sono stati prorogati alcuni prestiti già in essere, riguardanti i seguenti reperti: 
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− un cranio di stenella (MAM 379) prestato al Comune di San Vincenzo per 

un’esposizione presso il Punto informativo dell’Osservatorio dei Cetacei ubicato nella 

Torre di San Vincenzo (proroga al 31 dicembre 2026); 

− un cranio di stenella (MAM 386) e uno di tursiope (MAM 366) prestati al Comune di 

Capoliveri per un’esposizione presso il Punto informativo dell’Osservatorio dei Cetacei 

ubicato in viale Australia (proroga al 31 dicembre 2026). 

Sono stati effettuati nuovi prestiti di reperti: 

− nel mese di aprile, 7 animali tassidermizzati (5 rapaci notturni e 2 mustelidi) sono stati 

dati in prestito alla Polizia Provinciale di Siena in occasione di un’iniziativa di 

presentazione al pubblico delle attività di contrasto ai crimini ambientali. 

Si è invece concluso con il rientro del reperto al Museo il prestito di un esemplare 

tassidermizzato di cigno reale (Av0218) prestato al Sistema Museale di Ateneo dell’Università 

di Bologna per la mostra temporanea dal titolo “L'Altro Rinascimento. Ulisse Aldrovandi e le 

meraviglie del mondo”, inaugurata l’8 dicembre 2022 e prorogata più volte fino a settembre 

2025. 

 

Interventi esterni e consulenze  

Il Museo, nella persona del suo conservatore, della sovrintendente alla Sezione Zoologica 

e di alcune collaboratrici, è stato chiamato a partecipare, offrire consulenze e contributi orali 

in eventi divulgativi o formativi organizzati da altri dentro e fuori dalla propria sede. Tra gli 

interventi i più importanti: 

− 11 febbraio: in un incontro pubblico organizzato ad Abbadia San Salvatore (SI) dalla 

società committente Macchia Faggeta sono stati presentati i risultati di una ricerca 

faunistica sulla zona umida di Pian della Piscina (Monte Amiata), svolta dall’Università 

di Siena in collaborazione col Museo; 

− febbraio-maggio: presso la Scuola Primaria “G. Pascoli” di Siena si sono svolti 12 

incontri di formazione della durata di 2 ore sull’insegnamento delle materie 

scientifiche destinati a docenti della scuola primaria e dell’infanzia; i corsi, finanziati 

con fondi PNRR, sono stati gestiti dal conservatore e da due collaboratrici per la 

didattica (Elena Dionori e Laura Di Pietro); 

− 9 marzo: il Museo ha partecipato ad un evento denominato “Geo&Bio Blitz”, 

organizzato dalla Commissione Speleologica “I Cavernicoli” della Sezione CAI Siena 

nella grotta di Buca a’ Frati (Montagnola Senese): i partecipanti si sono calati all’interno 

della cavità e hanno potuto osservare le emergenze geologiche e faunistiche con la 

guida di speleologi dell’associazione e zoologi del MUSNAF e dell’Università di Siena; 

− 11 marzo: sono state effettuate delle riprese e un’intervista al conservatore per un 

podcast dell’Università di Siena, pensato per presentare agli studenti l’Accademia dei 

Fisiocritici e il suo Museo in modo creativo e innovativo; 

− 9 aprile: i BioBlitz organizzati dal Museo dal 2022 sono stati l’oggetto di uno specifico 

talk online all’interno di un ciclo di presentazioni dal titolo “Patrimoni Sostenibili – 
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Diritto alla cultura” curato da Fondazione Musei Senesi nell’ambito del progetto 

GUESS sulla sostenibilità in campo culturale e creativo; 

− 7 ottobre: nel Laboratorio Zoologico si sono svolte delle riprese e un’intervista al 

conservatore sul tema della tassidermia per un progetto della classe di “digital 

multimedia” realizzato da due studentesse statunitensi ospiti del Siena Art Institute; 

− 14-17 ottobre: il Museo ha partecipato al XXXIV congresso ANMS-Associazione 

Nazionale Musei Scientifici che si è svolto a Padova, con un contributo sotto forma di 

poster dal titolo “(Ri)portare il mare a Siena: 50 anni di recupero e ricerca sui cetacei”, 

presentato in collaborazione col Dipartimento di Scienze Fisiche, della Terra e 

dell’Ambiente dell’Università di Siena; 

− 20 ottobre: il Museo ha preso parte con un contributo sulla diversità faunistica locale 

al secondo incontro del ciclo “Ambiente e Biodiversità” promosso dall’ATS 

“Boschetto di San Miniato”. 

 

Didattica, visite guidate ordinarie e specifiche, visitatori 

Nel 2025 il Museo è rimasto regolarmente aperto da gennaio a dicembre, per un totale di 

326 giorni. 

Nel corso dell’anno sono state svolte le seguenti attività: 

− 109 laboratori e visite guidate (i vari percorsi prenotabili tutto l’anno online attraverso 

il sito); 

−   4 feste di compleanno per bambini; 

−   4 campus ludico-didattici per bambini tra 6 e 10 anni; 

− 34 aperture straordinarie del Museo, fra pubbliche e private, pomeridiane e nel fine 

settimana o nei festivi. 

Gruppi che hanno visitato il Museo o le sue mostre temporanee: 

− 111 gruppi scolastici, dalla scuola dell’infanzia all’università, inclusi studenti e docenti 

dell’Università di Siena e di istituzioni di diversa nazionalità (USA, Grecia, Cina); 

− 25 gruppi extrascolastici: tra essi famiglie, associazioni e partecipanti a convegni e corsi 

di formazione; 

− 50 gruppi (tra scolastici/universitari ed extrascolastici) che hanno visitato il Museo in 

autonomia. 

Complessivamente i visitatori del Museo sono stati 19.190, quasi 3000 in più dell’anno 

precedente. A questi se ne possono aggiungere altri 250 circa che hanno partecipato alle 

iniziative all’aperto di Siena BiodiverCity: un BioBlitz della durata di 24 ore presso l’area verde 

urbana della Valle di Porta Giustizia (26 – 27 aprile) e sei incontri-laboratori tenuti all’Orto 

Botanico su uccelli, farfalle, rapaci notturni, piante, chiocciole e funghi (4 e 11 giugno, 7 luglio, 

10 settembre, 18 e 25 ottobre); 

Nel corso dell’anno sono state riviste, incrementate e ottimizzate le proposte didattiche 

del Museo, sia quelle rivolte alle scuole che ai gruppi non scolastici. La nuova offerta, costituita 

in totale da 37 proposte, è stata presentata agli insegnanti di scienze durante gli open days 

organizzati in presenza dal Comune di Siena e dalla Fondazione Musei Senesi con la 
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partecipazione del SIMUS-Sistema Museale dell’Università di Siena (6 e 9 settembre, 

rispettivamente a Siena e Colle Val d’Elsa) rivolti alle scuole di Siena e della Valdelsa. I nuovi 

percorsi e laboratori del MUSNAF sono stati accolti con grande favore. 

L’offerta del Museo a partire dal 2025 è così articolata: 

− 14 tipi di visite guidate o attività didattiche per scolaresche, gruppi e singole persone 

con un tariffario stabilito e differenziato; 

− 3 attività didattiche nell’ambito del progetto ESCAC-Educazione Scientifica per una 

Cittadinanza Attiva e Consapevole, promosso dal SIMUS in collaborazione con la 

Fondazione Musei Senesi e indirizzato alle scuole: il progetto prevede la possibilità di 

svolgere, oltre a quella al Museo, anche attività in classe o, a richiesta, all’aperto; 

− 20 attività didattiche nell’ambito di FMS Edu della Fondazione Musei Senesi, fra 

laboratori e dimostrazioni scientifiche, la maggior parte delle quali indirizzate dalla 

scuola dell’infanzia alla scuola secondaria di primo grado. 

 

Ricerca e pubblicazioni 

Il Museo sviluppa un’attività di ricerca sia con progetti di studio su reperti e collezioni 

museali, come quello sulla collezione erpetologica, sia con progetti di ricerca sul territorio, 

come i due di scienza partecipata lanciati nel 2020 e 2021 (“CLIC! Chiocciole Lumache in Città” 

e “AIDA - Animali Intrusi Dentro le Abitazioni”) e “Siena BiodiverCity” (SBC) ideato nel 2022 

con l’obiettivo di censire la biodiversità della città di Siena, grazie a una collaborazione tra 

abitanti ed esperti naturalisti. 

Il conservatore del Museo collabora, inoltre, come specialista di molluschi non marini sia 

con l’Università di Siena, sia con altri enti come il Consiglio per la Ricerca in agricoltura e 

l’analisi dell’Economia Agraria (CREA), su progetti inerenti alla malacofauna forestale e le 

specie aliene o di interesse conservazionistico. Nel corso del 2025 ha svolto indagini sul campo 

nei seguenti comprensori: Monte Amiata, Chianti, Montagnola Senese, Isola di Montecristo e 

numerosi bacini idrici della Toscana (Magra, Serchio, Arno, Ombrone, Albegna, Fiora, Paglia). 

Attività di ricerca sul patrimonio museale è anche sviluppata da soggetti esterni. Nel 2025 

sono state particolarmente numerose le richieste di studio sul patrimonio museale dei 

Fisiocritici: 

- a gennaio Stefano Mattioli, esperto di ungulati e membro del Deer Specialist Group 

dell’International Union for the Conservation of Nature (IUCN), ha effettuato misure 

biometriche su 22 crani di cervo italico, acquisiti dal Museo nel 2024, nell’ambito del 

progetto di reintroduzione di questa sottospecie nel Parco Naturale Regionale delle 

Serre in Calabria. L’attività di Mattioli svolta nel Laboratorio Zoologico è stata 

documentata da una reporter per National Geographic Italia (Novembre 2025, pp. 22-

37); 

- a febbraio Giovanni Manetti, dottorando dell’Università “La Sapienza” di Roma, ha 

prelevato campioni di tessuto da 21 esemplari di ghiozzo di ruscello, raccolti in vari 

corsi d’acqua della provincia di Siena e dintorni, per analisi genetiche sulla diversità 

aplotipica delle popolazioni di questa specie di interesse conservazionistico; 
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- a partire da febbraio Diego Cantini, tecnologo del Dipartimento di Scienze della Vita 

dell’Università di Siena, ha portato avanti la revisione e inventariazione dei faldoni 

dell’erbario storico del Liceo Ginnasio Piccolomini, formato da campioni raccolti a 

cavallo tra il XIX e il XX secolo e affidata in prestito gratuito a tempo indeterminato al 

Museo. Al momento sono stati rivisti 5 dei 7 faldoni totali (cfr. Catalogazione e 

inventariazione p. 8); 

- a marzo Federica Mulè e Luca Pandolfi, ricercatori del Dipartimento di Scienze della 

Terra dell'Università di Pisa, hanno svolto rilievi sulla microusura dentaria e prelievi 

del calcolo dentale su alcuni proboscidati fossili nell’ambito di un progetto finalizzato 

a ricostruire il paleoambiente ed il paleoclima del Pliocene costiero toscano; 

- a ottobre due collaboratrici del prof. Andrea Cardarelli (Università La Sapienza, 

Roma), sotto la supervisione di Enrico Maria Giuffrè della Soprintendenza 

Archeologica per le province di Siena, Grosseto e Arezzo, hanno effettuato prelievi 

microinvasivi su un’ascia e un pugnale in metallo della Collezione Paletnologica per 

effettuare indagini di laboratorio sugli isotopi del piombo ed altri elementi in traccia; 

- a novembre Alessio Fabbrini, ricercatore dell'Università di Galway e della University 

College of London, ha effettuato una ricognizione sulla collezione 

micropaleontologica dell’abate Ambrogio Soldani: nel corso del 2026 procederà a 

effettuare foto ad altissima risoluzione di alcuni campioni nell’ambito revisione 

tassonomica dei foraminiferi planctonici del Neogene; 

- sono infine proseguite le indagini del Laboratorio di Genetica e Genomica delle Risorse 

Ambientali e Marine (GenoDREAM) dell’Università di Bologna sui campioni di tessuto 

osseo prelevati nel 2022 da vari esemplari di grandi vertebrati del Mediterraneo delle 

collezioni recenti e storiche. Il Laboratorio svolge infatti un’indagine su biodiversità ed 

ecologia storica di alcuni grandi vertebrati marini del Mediterraneo, producendo 

numerosi articoli scientifici a partire dal 2023 (l’ultimo sarà pubblicato nei primi mesi 

del 2026). 

In qualità di istituto di ricerca iscritto nel registro CITES, il Museo ha sostenuto anche nel 

2025 ricerche in ambito zoologico su specie tutelate dalla Convenzione di Washington sul 

commercio internazionale di fauna e flora minacciate di estinzione. 

Due gruppi di ricerca che collaborano con il Museo hanno infatti ottenuto, grazie a questa 

sinergia, le necessarie autorizzazioni per svolgere le seguenti attività: recupero di 21 

tartarughe marine e 10 cetacei spiaggiati lungo le coste toscane, esecuzione di necroscopia 

sul campo su una balenottera spiaggiata, monitoraggio della nidificazione di una tartaruga 

marina e recupero di materiale biologico da 19 nidi di Caretta caretta da parte del gruppo 

MAGIAMARE-Siena (responsabile prof.ssa Letizia Marsili); monitoraggio di squali balena in 

Madagascar (responsabili prof.ssa Letizia Marsili e prof. Primo Micarelli). 

 

Nel 2025 l’attività di ricerca si è concretizzata in 9 contributi a stampa, 8 già pubblicati e 1 in 

fase di pubblicazione; la maggior parte di questi sono frutto di collaborazioni tra il personale 

dell’Accademia e altri soggetti, altri sono esclusiva responsabilità di ricercatori esterni: 
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Barbato D., Benocci A., Bratto C. & Manganelli G. (2025). Identifying, surveying and 

monitoring urban biodiversity through citizen science in the Siena BiodiverCity project. 

Urban Ecosystems, 28 (4): 1-11. 

Benocci A. (2025). Il ruolo dei musei di storia naturale per la conservazione della 

biodiversità. EtruriaNatura, 18: 10-16. 

Benocci A. & Manganelli G. (2025). Quando le estinzioni passano inosservate: la silenziosa 

scomparsa dei molluschi terrestri e d’acqua dolce. Pp. 137-143 in: Andreone F., Gavetti 

E, Giacobino E. (a cura di), Le estinzioni della biodiversità. Idee per la conservazione 

della natura. Edizione ampliata e aggiornata. Museo Regionale di Scienze Naturali, 

Torino. 

Benocci A., Cancelli F., Cappelli G. & Manganelli G. (2025). Catalogo degli anfibi e rettili 

del Museo di Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici. Cataloghi, 1: 1-XXX 

Accademia dei Fisiocritici, Siena. 

Fiaschi T., Fanfarillo E., Cannucci S., Bonini I., Grifoni L., Loppi S., ... & Angiolini C. (2025). 

Biagio Bartalini’s Herbarium: an insight into the flora of Siena and its surroundings 

(Italy) during the eighteenth century. Rendiconti Lincei. Scienze Fisiche e Naturali, vol. 

1-13. 

Manganelli G., Barbato D., Benocci A., L. Favilli & Giusti F. (2025). Gulella io Verdcourt, 

1974 and Oxychilus alliarius (Miller, 1822): first reports of two greenhouse snails in 

Italy (Gastropoda: Streptaxidae, Oxychilidae). Journal of Conchology, 45 (3): 589-597. 

Manganelli G., Pieńkowska J.R., Barbato D., Benocci A., Sosnowska K., Anderson R., Giusti 

F. & Lesicki A. (2025). Exploring Monacha species from the island of Corfu (NW Greece) 

by an integrative approach: new insights on M. claustralis (Rossmässler, 1834), M. 

parumcincta (Rossmässler, 1834) and allied species (Gastropoda, Eupulmonata, 

Hygromiidae). ZooKeys 1250: 201-242. https://doi.org/10.3897/zookeys.1250.159585 

Pasino M., Giménez J., Iacovelli M.V., Giola M., Iacumin P., Rossi M., Podestà M., Gnone 

G., Mediterranean Museum Network & Tinti F. (2025). Tracing time's footprints: 

exploring feeding ecology and historical changes of Mediterranean common dolphin 

(Delphinus delphis) over two centuries. Marine Mammal Science, 2025; 0:e70063. 

https://doi.org/10.1111/mms.70063 

Vezzoli, L. (in stampa). Geological Contributions to the History of the Artist’s Iron-Based 

Natural Earth Pigments and the Case Study of Terra d’Ombra (Umber). Colorants, 5(1): 

2. 

I dati sulla biodiversità urbana di Siena raccolti a partire dal 2022 attraverso le iniziative 

legate al progetto Siena BiodiverCity sono inoltre confluiti in un libro illustrato rivolto a un 

pubblico trasversale e pubblicato dall’Accademia dei Fisiocritici, dal titolo Vicini di casa. 

Biodiversità a Siena: animali, piante, funghi. Il libro mostra alcune delle specie più comuni o 

più particolari del tessuto urbano di Siena attraverso le tavole digitali realizzate da Marta 

Vangelisti, laureata in Illustrazione all’Accademia di Belle Arti di Firenze, e le schede degli 

animali redatte dal conservatore del Museo Andrea Benocci, quelle delle piante da Ilaria e 

quelle dei funghi da Elena Salerni. 

https://doi.org/10.3897/zookeys.1250.159585
https://doi.org/10.1111/mms.70063
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Progetto “Siena BiodiverCity” 

È proseguito il progetto “Siena BiodiverCity” (SBC), ideato dal Museo nel 2022, con 

l’obiettivo di censire la biodiversità della città di Siena, grazie alla collaborazione diretta degli 

abitanti e all'aiuto di esperti naturalisti. Nel 2025 le attività sono continuate con eventi gratuiti 

aperti al pubblico e con la raccolta spontanea di osservazioni tramite un progetto permanente 

attivato sulla piattaforma iNaturalist. 

Il 26-27 aprile si è svolto, nella sede del Siena Art Institute presso la Valle di Porta Giustizia, 

a ridosso delle mura di Siena, il BioBlitz Siena, un evento di scienza partecipata (citizen science) 

della durata di 24 ore, iscritto come gli anni precedenti alla City Nature Challenge, una 

competizione internazionale annuale sulla biodiversità urbana. Fra le 21 realtà italiane 

partecipanti, Siena si è classificata al quarto posto per numero di specie censite, mentre ha 

guadagnato il 5° posto per il numero di osservazioni e di osservatori. Al BioBlitz hanno 

collaborato tante associazioni cittadine (Legambiente circolo di Siena, WWF Siena, Boschetto 

di San Miniato, Rete degli Orti di Siena, Museo Botanico dell’Università di Siena, URadio) oltre 

al NBFC-National Biodiversity Future Center; il BioBlitz ha ricevuto il patrocinio del Comune e 

dell’Università di Siena e un piccolo contributo da parte del Comune di Siena. 

Il 4 giugno, 11 giugno, 7 luglio, 10 settembre, 18 ottobre e 25 ottobre sono stati 

organizzati sei incontri-laboratori sulla biodiversità urbana guidati da accademici (Giovanni 

Cappelli, Ilaria Bonini) o collaboratrici del Museo (Elena Dionori, Laura Di Pietro, Debora 

Barbato, Irene Mazza). Gli incontri hanno riguardato gli uccelli, le farfalle, i rapaci notturni, le 

piante, i molluschi e i funghi e si sono svolti in parte al Museo (introduzione) e in parte all’Orto 

Botanico (osservazione diretta). 

È continuata la raccolta spontanea di osservazioni naturalistiche tramite il Progetto 

permanente censimento specie nel Comune di Siena attivato sulla piattaforma iNaturalist. A 

gennaio 2026 i dati raccolti su animali, piante, funghi e licheni del territorio comunale di Siena 

ammontano a oltre 11.000. 

 

Progetto “Urbact BiodiverCity – Siena” 

La fitta rete di realtà cittadine che si è costituita intorno a Siena BiodiverCity ha ispirato e 

supportato il Comune di Siena nel partecipare a un bando internazionale della linea di 

finanziamento URBACT che promuove buone pratiche ambientali tra le città europee. Il 

progetto proposto, presentato insieme ad altre 9 città di 8 diverse nazioni, si chiama Urbact 

BiodiverCity – Siena ed è stato selezionato per il finanziamento. Il progetto ha preso avvio 

nell’estate del 2023 e si è concluso alla fine del 2025. 

Il Gruppo Locale Urbact (GLU), a cui il Museo ha partecipato in veste di coordinatore, ha 

effettuato numerose riunioni nel corso dell’anno. La dott.ssa Elena Dionori, che su apposito 

incarico del Museo lo ha coordinato, ha partecipato ai meeting che si sono svolti nelle altre 

città europee afferenti al progetto (nel 2025 Cieza e Dunaújváros, rispettivamente in Spagna 

e Ungheria) e ha programmato e gestito, in collaborazione con il Comune e con gli altri partner 

cittadini, gli eventi conclusivi del progetto: un festival della biodiversità dal titolo EcoSistema 

Urbano (manifestazione diffusa che ha toccato varie aree verdi di Siena tra il 22 e il 25 maggio); 
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il meeting di tutti i partner europei del progetto che si sono incontrati a Siena dal 16 al 19 

giugno per conoscere i membri del gruppo locale senese e le loro attività, venendo anche in 

visita al Museo (17 giugno); un evento conclusivo di restituzione alla città svoltosi nell’Aula 

Magna dell’Accademia dei Fisiocritici il 4 dicembre. 

 

 

4. FORMAZIONE 

 

Nel corso del 2025 l’Accademia ha ospitato i seguenti stagisti e tirocinanti: 

− Francesco Bartalini, tirocinante nell’ambito del Programma Garanzia Occupabilità dei 

Lavoratori – GOL, da ottobre 2024 al 31 gennaio 2025 si è occupato di supportare il 

personale in attività di manutenzione ordinaria e accoglienza; 

− Chiara Scalabrelli, studentessa iscritta al terzo anno del corso di laurea triennale in 

Lingue Moderne, con indirizzo in Lingue, Letteratura e Traduzione presso l’Università 

degli Studi di Trento, dal 6 ottobre al 30 novembre ha svolto un tirocinio curriculare 

nell’ambito del quale si è occupata soprattutto di fornire supporto all’accoglienza dei 

visitatori; 

− Arianna Mori, neolaureata in Biologia all’Università di Utrecht, il 9 ottobre ha iniziato 

a svolgere attività di volontariato (ancora in corso) in supporto al conservatore, 

occupandosi di inventariare reperti entomologici e svolgere laboratori didattici in 

ambito zoologico; 

 

Nel corso dell’anno si sono svolte le selezioni per due assegni di ricerca biennali, oggetto 

di un partenariato tra l’Università di Siena e Accademia, attivato nel dicembre 2024; sono 

risultate vincitrici: 

- dott.ssa Sara Forni per il progetto “Un Trono blu, prodotto finale dell’economia 

circolare del Granchio reale BLU, per comunicare i rischi per il mare e per la pesca 

artigianale” (acronimo: TGBLU), responsabile scientifico prof.ssa Letizia Marsili del 

dipartimento di Scienze Fisiche, della Terra e dell’Ambiente; 

- dott.ssa Lisa Grifoni per il progetto “Bioscienze per la conservazione preventiva 

dall’inquinamento atmosferico dei beni culturali, artistici e architettonici” (acronimo 

BIO4CBC), responsabile scientifico prof. Stefano Loppi del dipartimento di Scienze 

della Vita. 

L’attività di ricerca di Sara Forni è iniziata a luglio e continuerà per tutto il 2026 mentre 

quella di Lisa Grifoni è iniziate a settembre ma coinvolgerà l’Accademia solo a partire da 

febbraio 2026. 

 

 

5. ATTIVITÀ DELLA BIBLIOTECA 

 

Anche nel corso del 2025 la Biblioteca ha continuato a perseguire i propri obiettivi 

generali, che comprendono la catalogazione e la gestione del patrimonio, le acquisizioni, i 
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servizi agli utenti (prestito e document delivery), lo sviluppo di progetti (catalogazione in SBN), 

le attività formative e le iniziative di valorizzazione. È stato inoltre mantenuto l’orario di 

apertura di 13 ore settimanali, reso possibile dal personale messo a disposizione dalla 

Biblioteca di Area Scientifico-Tecnologica dell’Università di Siena nell’ambito di una specifica 

convenzione. 

Le dott.sse Aurigi e Monaco hanno seguito un corso di formazione per la catalogazione, 

attivato presso il Sistema Bibliotecario Senese con approfondimenti sulla catalogazione 

partecipata e semantica. La Sovrintendente alla Biblioteca e all’Archivio Storico ha partecipato 

al Gruppo di lavoro istituito nel 2024 per gestire la collaborazione tra Biblioteche senesi in 

merito a servizi all’utenza, catalogazione, aggiornamenti professionali e partecipazioni ai 

cataloghi nazionali e internazionali. 

 

Catalogazione e gestione 

È continuata l’attività preminente della Biblioteca, costituita da quelle operazioni 

necessarie a inserire tutto il posseduto nei cataloghi online per farlo conoscere e renderlo 

accessibile, come: 

− la gestione dei periodici non ancora catalogati, compresi quelli che fanno parte dei 

numerosi fondi librari, finalizzata alla visibilità nel catalogo regionale Onesearch e nel 

Catalogo Nazionale dei Periodici (ACNP); 

− la gestione dei periodici ancora attivi; 

− la revisione e catalogazione delle opere presenti in Sala Trattati; 

− l’inventariazione e collocazione delle opere, catalogate da colleghi esterni, che sono 

state inviate in SBN. 

− la redazione dell’elenco delle numerosissime opere non ancora catalogate del Fondo 

Pichi-Sermolli iniziata nell’autunno 2022 a partire dai periodici. Questo elenco sarà 

poi reso disponibile on-line, in formato pdf, nella sezione della Biblioteca all’interno 

del sito dell’Accademia. 

 

Recuperi e acquisizioni 

Grazie alla Sezione Antiquariato del Reparto Operativo Carabinieri Tutela Patrimonio 

Culturale, è stata individuata un’altra importante opera, sottratta illecitamente alla Biblioteca 

in un’epoca imprecisata: Le Satire di Benedetto Mazzini … Leida, 1759. Per poterne rientrare 

in possesso è stata sporta denuncia. 

Tra le donazioni ricevute si segnala per consistenza e importanza quella di Germano Pallini 

relativa alla biblioteca della madre, prof.ssa Paola Martelli, che è stata Sovrintendente alla 

Biblioteca e all’Archivio Storico dal 2010 al 2016, apportando un fondamentale contributo alla 

loro sistemazione e ammodernamento. 

 

Servizi offerti 

Il servizio agli utenti è consistito soprattutto nel "document delivery" (DD), cioè nel fornire 

documenti richiesti da altre biblioteche in formato digitale. In cifre: 
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− 20 richieste di DD, di cui 17 articoli di periodici tramite il sistema NILDE-Network 

Inter-Library Document Exchange del quale la Biblioteca dei Fisiocritici fa parte 

(lending esterno) e 3 tramite e-mail (lending interno Unisi); 

−   9 ricerche bibliografiche; 

− 17 consultazioni in sede di materiale librario o archivistico. 

Progetti 

Per la prosecuzione dell’inserimento di opere in SBN (Servizio Bibliotecario Nazionale), il 

Ministero della Cultura ha concesso nel 2025 un contributo di € 2.850. Con questo contributo 

è stato possibile inviare in SBN 484 opere di fondi acquisiti dalla Biblioteca nel corso degli anni. 

Per questa attività è stato rinnovato un contratto CC 2222 agli operatori dello scorso anno 

(Zeno Amatucci, Emanuela Pisanu e Adelaide Vitale). A titolo volontario due operatrici hanno 

catalogato 55 volumi del Fondo Barsacchi - Del Dottore. 

 

 

5. ATTIVITÀ DELL’ARCHIVIO STORICO 

 

Nel 2025 Doriano Mazzini ha continuato l'importante attività, iniziata negli anni 

precedenti, di riordino ed inventariazione dei documenti presenti in Archivio. Nel corso 

dell’anno ha terminato il riordino delle carte relative alla Sezione Agraria su cui ha iniziato a 

stendere un saggio che uscirà nel 2026 sul Journal of the Siena Academy of Sciences. Il lavoro 

di riordino proseguirà a ritmo serrato nel 2026 con il contributo di Mario De Gregorio. Grazie 

all’impegno di questi due accademici si prevede, nel 2026, di iniziare la pubblicazione di una 

nuova collana specificatamente dedicata all’Archivio. 

Per quanto riguarda nuove acquisizioni, il 18 luglio è stato acquistato all’asta, con la 

collaborazione del prof. Marco Ciampolini, il diploma di affiliazione all’Accademia di Angelo 

Gandolfo, prefetto del dipartimento dell’Ombrone risalente al 1808, intitolato a Napoleone 

Bonaparte e da lui controfirmato. 

 

 

6. ATTIVITÀ EDITORIALE 

 

Nel 2025 l’attività editoriale dell’Accademia è stata piuttosto intensa con 4 prodotti 

editoriali: 

− Vicini di casa. Biodiversità a Siena: animali, piante, fungh. Il volume rappresenta una 

novità assoluta per l’editoria dei Fisiocritici, nato per rispondere alla richiesta di un 

pubblico trasversale e per realizzare materiali cartacei informativi sui tre progetti di 

citizen science sulla biodiversità urbana promossi dal Museo. Il libro (115 pagine) 

comprende 71 schede su animali, piante e funghi presenti a Siena, realizzate da Andrea 

Benocci, Ilaria Bonini ed Elena Salerni, 68 disegni a colori e 26 schizzi in bianco e nero 

di Marta Vangelisti, e un’appendice di Debora Barbato dedicata ai progetti di citizen 

science avviati dal Museo dal 2020 e tuttora in corso. 
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− Anfibi e rettili del Museo di Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici. Frutto di 

un lungo lavoro di Andrea Benocci, Fabrizio Cancelli, Giovanni Cappelli e Giuseppe 

Manganelli, la monografia inaugura la nuova collana “Cataloghi”, che si affianca alla 

collana “Memorie” avviata nel 1982. La collana è dedicata alla pubblicazione dei 

cataloghi delle collezioni museali, nell’ambito del progetto di inventariazione del 

patrimonio dell’Accademia. Il volume analizza la consistenza, la composizione e il 

valore storico, scientifico e conservazionistico della collezione erpetologica, avviata nel 

XIX secolo e progressivamente arricchita fino a oggi. Alla parte generale seguono il 

catalogo delle specie e l’inventario dettagliato dei reperti, corredato da tutti i dati 

ricavabili da etichette, cataloghi storici, archivi e letteratura. 

− Etrurianatura: una finestra sul territorio, n. 18. Il numero raccoglie contributi di 

scienze naturali riferiti principalmente al territorio toscano, affiancati da poesie a tema 

naturalistico di Marta Luciana Giovannoli. La pagina introduttiva dell’Accademia è 

dedicata al ruolo dei musei di storia naturale nella conservazione della biodiversità ed 

è curata dal conservatore del Museo, Andrea Benocci. Copertina e controcopertina 

utilizzano, come da tradizione ventennale, fotografie concesse gratuitamente dal 

fotografo naturalista Giovanni Bencini di Follonica. 

− JSAS, n. 14 raccoglie contributi scientifici e storico-scientifici di diverse discipline. Tra 

questi figurano articoli collegati a conferenze tenute in Accademia nel corso del 2025, 

come la prolusione di Jacopo Tabolli per l’inaugurazione del 335° Anno Fisiocritico, la 

lezione magistrale di Andrea Fagiolini all’Adunanza scientifica e la lettura di Roberto 

Danovaro presentata in occasione del Convegno su Oceani, impatti e cambiamenti 

globali. 

Il volume comprende inoltre un’ampia rassegna sugli studi e sulle intuizioni scientifiche 

di Enzo Tiezzi (1938-2010) sui limiti biofisici della Terra e delle attività umane, tuttora 

di grande attualità. Sono presenti anche articoli originali di ricerca sperimentale, tra 

cui l’identificazione di una nuova specie di coleotteri in una resina fossile di Rovno 

(Ucraina), dedicata ai Fisiocritici e donata al Museo dell’Accademia. 

Come di consueto, una sezione è riservata alla storia della scienza e dell’Accademia, 

con contributi sulla storia della medicina, su un monaco carmelitano protagonista della 

scienza del Seicento e sulla nascita della Sezione agraria. Il numero si completa con le 

relazioni del Presidente ai soci e con la documentazione delle attività istituzionali, 

confermando il ruolo della rivista come strumento di continuità tra tradizione e 

attualità scientifica. 

 

 

7. COMUNICAZIONE 

 

Il 2025 ha rappresentato un anno di consolidamento e ulteriore sviluppo della 

comunicazione social del Museo di Storia Naturale dell’Accademia dei Fisiocritici, in 

particolare sul canale Instagram. Il lavoro svolto negli anni precedenti ha permesso di 
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rafforzare un’identità visiva riconoscibile e un tono di voce coerente, rendendo la 

comunicazione più efficace e allineata ai valori del Museo. 

È proseguita l’adozione di un piano editoriale strutturato, capace di sostenere in modo 

continuativo le attività del Museo, con contenuti dedicati alla divulgazione scientifica, alla 

valorizzazione delle collezioni, alla storia dell’Accademia, ai progetti in corso e alla promozione 

di eventi, mostre e attività educative. Particolare attenzione è stata riservata alla qualità dei 

contenuti visivi e alla varietà dei formati, con un utilizzo mirato di immagini, video e contenuti 

interattivi, favorendo il coinvolgimento del pubblico. 

Nel corso del 2025 la comunicazione social si è confermata come uno strumento centrale 

e strategico, non solo per la promozione delle iniziative, ma anche come spazio di racconto e 

di dialogo, capace di avvicinare pubblici diversi – studenti, famiglie, appassionati di storia 

naturale e cittadini – ai temi scientifici e culturali trattati dal Museo. 

Il trend di crescita si mantiene positivo, sia in termini di follower sia di visualizzazioni e 

interazioni, a conferma dell’interesse e della partecipazione attiva della community. 

L’obiettivo rimane quello di aumentare la visibilità del Museo, rafforzare il rapporto con il 

pubblico e costruire una comunità sempre più consapevole, partecipe e affezionata, 

riconoscendo nella comunicazione un elemento fondamentale di valore e significato per 

l’operato dell’istituzione. 
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